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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 13 Aprile 2007
Pres. Dott. Delucchi
Presidente
Dott.ssa Petruzziello + Dott. Miniati
Pubblico Ministero
ANDREA DI MARTINO
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

P:
L’udienza è aperta. Perugini Alessandro, avvocato Scoppesi anche in sostituzione dell’avvocato Pendini; Poggi Anna, avvocato Pruzzo, avvocato Mascia d’ufficio; Doria Oronzo, avvocato Pischedda, avvocato Curcuruto d’ufficio; Cimino Ernesto e Pelliccia Bruno, avvocato Curcuruto anche per l’avvocato Orefice; Gugliotta Antonio, avvocato Polotto in sostituzione dell’avvocato Vaccaro; Valerio Franco, avvocato Pasqui presente; Maida Daniela, avvocato Paliaga, avvocato Pasqui d’ufficio; Braini Gianmarco, avvocato Condipodero, avvocato Curcuruto d’ufficio; Barucco Piermatteo, avvocati Vercellotti e Ferrero, avvocato Mascia d’ufficio; Tarascio Aldo, avvocato Sambugaro sostituito dall’avvocato Pasqui; Talu Antonello, avvocato Savi, avvocato Scoppesi d’ufficio; Arecco Matilde, avvocato Grillo sostituita dall’avvocato Pasqui; Parisi Natale, avvocato Bogliolo, avvocato Mascia d’ufficio; Turco Mario, avvocato Sambugaro sostituito dall’avvocato Pasqui; Ubaldi Paolo, avvocati Giacomini e Iunca; Piscitelli, Multineddu, Russo, Furcas, Serroni, Fonnicello, Avoledo, Pintus, Romeo e Mura, avvocato Zunino sostituito dall’avvocato Pasqui; Mancini Diana, avvocato Franzosa, avvocato Mascia d’ufficio; Salomone Massimo, avvocato Scoppesi presente; Gaetano Antonello, avvocato Mascia presente; Bigozzi Massimo, avvocato Scoddi sostituito dall’avvocato Polotto; Amadei Barbara, avvocato Gallo…

(int. fuori microfono)

P:
Lo sostituisce lei l’avvocato Gallo? Perfetto. Poi, Cerasuolo Daniela, avvocato Simeone, avvocato Pasqui d’ufficio; Incoronato Alfredo, avvocato Avitabile, d’ufficio avvocato Curcuruto; Patrizi Giuliano, avvocato Rossi, avvocato Pasqui d’ufficio; Fornasiere Giuseppe, Tolomeo Francesco e Nutis Egidio, avvocato Celasco, avvocato Mascia per tutti e tre; Mulas Marcello, avvocato Iavicoli, avvocato Polotto d’ufficio; Amoroso Giovanni e Sabia Colucci Michele, avvocato Fragalà, sempre avvocato Polotto d’ufficio per entrambi; Toccafondi Giacomo, avvocato Vaccaro sostituito dall’avvocato Polotto; Amenta Aldo, avvocato Iavicoli, avvocato Polotto d’ufficio; Mazzoleni Adriana, avvocati Amodio e Bassi, avvocato Pasqui d’ufficio; Sciandra Sonia, avvocati Guerci e Ceccon sostituiti dall’avvocato Curcuruto; Zaccardi Marilena, avvocato Iavicoli, avvocato Polotto d’ufficio. I Responsabili Civili: Ministero Interni, Giustizia e Difesa, avvocati Novarese e Pugliaro. Parti Civili: avvocato Auditore per Di Biaso; avvocato Agustoni per Aldiman, avvocato Bigliazzi; avvocato Ballerini per Sesma; avvocato Bigliazzi per De Vito, Pisolini e Schmider, presente; avvocato Brezigar per Marchiò; avvocato Cafiero per Inrich e Rubner; avvocato Canestrini per Benino, Claudio, (inc.); avvocato Caranzano per Bersano e Santoro; avvocato Casadei per Manganaro; avvocato Casagrande per Arrigoni, Benetti, Lauviola, Repetto e Zincani, avvocato Bigliazzi; avvocato Costa per Martensen presente; avvocato Crisci per Amodio, Calleri, Crocchianti, De Muno, Della Corte, Marozzi, Morrone, Pignatale e Tabac; avvocato D’Addabbo per Battista, Bistacchi, (inc.), Gripaudo e Tangari; avvocato D’Amico per Aveni Simone e Perrone; avvocato Di San Sebastiano per Devoto; avvocato Dozzo per Orsomando Angelo; avvocato Faura per Pazche; avvocato Ferrari per Maffei; avvocato Fiorini per Vagenschain; avvocato Fossati per Brauer e Zoiner; avvocato Frisone per Arecco; avvocato Gamberini per Doring; avvocato Giannelli per Alfarano; avvocato Grillo per Cairoli; avvocato Guiglia per Gatte, Manches e Ascec, avvocato Costa; avvocato Hoffman per Natrat; avvocato Insabato per Camandona; avvocato La Macchia per Fornasiero e Rostellato; avvocato Lama per Arculeo, Ferrazzi, Mangannelli, Varguarnero e Gagliastro; avvocato Lerici per Boncarlo e Buffan (inc.) sostituito dall’avvocato Quartero; avvocato Lungarini per Lungarini; avvocato Molossi per Herman; avvocato Maltagliati per Azzolina, Schenone e Di Pietro; avvocato Conti per Fassa; avvocato Menzione per Benino Andrea, Delfino, Ghivizzani, Merlino, Iserani e Massagli; avvocato Micali per Subri; avvocato Miraglia Raffaele per Berti; avvocato Vassallo per Alueva; avvocato Moser per Wais, per Moser c’è l’avvocato Passeggi; avvocato Multeddu per Lupi e Baringhauf; avvocato Nesta per D’Avanzo; avvocato Novaro per Cicaro, Hendel, Franceschin, Graf, La Rochella, Vallo, Tero, Percivati, Bertacchini, Flagelli e Ieger; avvocato Pagani per Bartesaghi, Gallo Sara, Blair, Bucana, (inc.), Bartesaghi Enrica, Gallo e Gandini; avvocato Partesotti per Partesotti; avvocato Passeggi per (inc.); avvocato Pastore per Sciatti, Duman e Gol; avvocato Pinto per Orsomando Massimiliano; avvocato Porcile per Anerdi, Bussetti, Di Maddalena e Ruggero; avvocato Roccatti per Nebò; avvocato Rossi per Ghello e Traiber; avvocato Roveta per Borgo, Carchieri Alessandro e Gabriele Dionisi; avvocato Sabatini per Guidi; avvocato Sacco per Giovanetti; avvocato Sandra per Scala, Schleichter e Tomelleri, avvocato Bigliazzi; avvocato Sodani per Menegon e Spingi; avvocato Stramignoni per Persico; avvocato Taddei per Lacconi, Cuccado, Ighina, Passiatore, Fister; avvocato Tambuscio per Lorente, Balbas, Bruschi, Digenti, Fedis, Marchelio, Madras e Morretto; avvocato Tartarini per Cucco Marino, Scordo, Blair, Mannheiger, Haiger, Vigel e Zapatero; avvocato Trucco per Bod  Mereluti e avvocato Vano per Noghera, (inc.), sostituito dall’avvocato Rocca. Allora, preliminarmente do lettura degli accertamenti che sono pervenuti tramite P.G. e Interpol riguardo agli indirizzi di alcuni testi della Difesa, Cimino e Pelliccia. Il Mappelli Roberto è stato identificato, nato a Monza il 7/3/63, residente a Surbiate in via Don Mandelli, 67, e c’è anche il numero di telefono. Mazzoli Massimiliano, nato a Firenze il 23 agosto ’71, ivi residente in via Cosseria, 12, anche qui c’è il relativo numero di telefono. Poi sono stati identificati alcuni dei testi residenti in Germania, e precisamente la Sibille Munch, che risiede ad Amburgo in Haidebruch, 21; poi, Brando Ulrich, che risiede a Kassel, Grossbergstrasse, 49; poi, per Schonefeld manca; poi abbiamo la Bruch Doreté che risiede a Berlino, Moranienstrasse, 45. Bene.

INT.: – Prima che abbia inizio l’udienza, io deposito la fotocopia – perché me li ha fatti avere l’avvocato Orefice via fax – delle cartoline di ritorno dei testi citati per le udienze scorse e per quelle a venire; deposito la cartolina di ritorno del Di Somma. Poi, il signor San Lorenzo Silvano ha mandato un fax al collega Orefice dicendo che oggi non poteva essere presente e che quindi non sarebbe potuto venire, che comunque nella data in cui è stato portato a Borsaneto non ha ricevuto alcuna violenza fisica e, ovvio, psicologica, quindi noi chiaramente insistiamo per sentirlo – deposito anche questo. Poi abbiamo la cartolina di ritorno di Gianluigi Papa, perché risulta sconosciuto all’indirizzo. La stessa cosa per Giacomo Celentano, che risulta sconosciuto. Poi produco le cartoline di ritorno di Valerio Bevacqua, di Marletta e di Rolandelli. Chiaramente, per tutti quelli non presenti, che sono stati raggiunti da regolare citazione, insistiamo per la citazione.

P:
Quindi oggi presente risulta solo il teste Rolandelli.

Viene chiamato a deporre il

Teste Rolandelli Mirko

il quale dà lettura della dichiarazione impegnativa testimoniale

Il Teste viene generalizzato in aula (nato a Genova il 30 luglio 1964, residente a Genova, via Tortona).

P:
Prego, avvocato.

AVV:
Grazie, Presidente.

Difesa, Avv. Curcuruto

AVV:
Buongiorno, signor Rolandelli. Nel luglio del 2001 si trovava a Genova?

DICH: Sì.

AVV:
Partecipava alle manifestazioni di contorno per il vertice G8?

DICH: Sì.

AVV:
E’ stato fermato per un atto di identificazione?

DICH: No; sono stato aggredito dalla Polizia e poi ho fatto l’errore di salire. Mi hanno manganellato, poi è passata un’ambulanza, ho fatto l’errore di salire sull’ambulanza, perché poi m’ha portato all’ospedale, e lì è iniziata tutta la trafila e poi sono finito a Balzaneto.

AVV:
Quindi, dopo che è stato all’ospedale, poi sarebbe stato a Balzaneto?

DICH: Sì.

AVV:
Quando è arrivato a Balzaneto? Verso che ora era stato portato, quanto c’è rimasto e a che ora è arrivato?

DICH: Sono arrivato più o meno verso le sei e mezza, sette, non lo so, perché non c’avevo l’orologio, però più o meno quell’ora lì, e sarò rimasto tre o quattro ore, più o meno.

AVV:
E quando è arrivato a Balzaneto dove è stato condotto all’interno della caserma?

DICH: Mah, c’era un grosso piazzale e c’hanno accompagnato verso una palazzina, poi c’erano due scaline, c’era un grosso atrio, c’han messo lì con la faccia al muro e siamo stati lì un bel pò di tempo.

AVV:
Era insieme ad altre persone?

DICH: Sì.

AVV:
Si ricorda i nomi di queste persone?

DICH: Sì, quello che era vicino a me che si chiama Filippo…

AVV:
Si chiama…?

DICH: Filippo, di Napoli, però il cognome non me l’ha detto.

AVV:
Presidente, posso far vedere al teste la piantina del sito?

P:
Si autorizza.

(Viene mostrata la piantina al Teste)

DICH: Sì sì, è questo.

AVV:
Se vuol dire al Tribunale quando poi è entrato all’interno del sito dove è stato portato.

DICH: Dopo gli scalini io ero proprio il primo a sinistra e vicino, sulla mia destra, c’era questo ragazzo Filippo.

AVV:
E poi cosa è successo?

DICH: Siamo rimasti lì un po’, poi c’hanno fatto uscire e siamo andati sulla sinistra in altra sala dove c’hanno fatto le foto, le impronte digitali, queste cose qui.

AVV:
Dopo?

DICH: Dopo c’hanno riportato di nuovo qui, siamo stati ancora un bel pò lì, e poi c’era una porticina subito qua sulla destra, c’hanno chiesto i documenti, mi son fatto rilasciare la mia cartella clinica, poi dopo un po’ c’hanno rilasciato.

AVV:
Ricorda altro?

DICH: Sì, ricordo le violenze che ci sono state.

AVV:
Vuol riferire al Tribunale?

DICH: Certo. All’ingresso, subito, son partiti pugni, sputi, queste cose qua.

AVV:
Si ricorda da parte di chi?

DICH: Dei poliziotti; quelli che ci scortavano no, però ce n’era un gruppo lì fuori che… - qualcuno era anche in borghese -  che come c’han visto arrivare sputi in faccia, schiaffi; e poi a me soprattutto, perché delle volte mi giravo spontaneamente a vedere quello che succedeva e allora mi davano dei colpi nella testa, - avevo la testa piena di bernoccoli -, mi facevano picchiare la faccia contro il muro e c’ho lasciato anche delle impronte di sangue lì; poi sentivo delle urla, però non potevo girarmi perché con la paura di pigliare un altro pugno e sbattere la testa contro il muro allora… muovevo più che altro gli occhi. Mi ricordo anche che questo ragazzo Filippo qua gli hanno strappato gli orecchini, l’avevan preso a calci, (inc.), queste cose qua.

AVV:
Quanto tempo è rimasto all’interno della caserma, se lo ricorda?

DICH: All’incirca tre o quattro ore.

AVV:
Poi è stato accompagnato all’esterno?

DICH: Sì sì.

AVV:
E’ uscito da solo o insieme…?

DICH: No, insieme a questo Filippo qua e un altro ragazzo che non mi ricordo il nome, di Genova lui.

AVV:
Non ho altre domande, Presidente, grazie.

P:
In che giorno è stato fermato, che giorno era?

DICH: Il 20.

P:
Ecco, lei ha detto che è rimasto tre-quattro ore complessivamente e diceva che era stato fatto mettere in piedi con la faccia contro il muro, ecco, in questa posizione quanto tempo è rimasto?

DICH: Tutto il tempo.

P:
Tutto il tempo?

DICH: Sì.

P:
A parte il periodo del fotosegnalamento.

DICH: Esatto, sì.

P:
Pubblico Ministero, ha domande?

PM:
Grazie, Presidente, sì sì.

Pubblico Ministero

PM:
Le  chiederei qualche precisazione. Buongiorno.

DICH: Buongiorno.

PM:
Dunque, lei ha detto, se non vado errato, che a seguito delle percosse che aveva ricevuto è finito in ospedale.

DICH: Sì.

PM:
E poi è stato trasportato a Bolzaneto dall’ospedale?

DICH: Sì.

PM:
Si ricorda quale ospedale era?

DICH: Gaiera.

PM:
Al Gaiera. Ecco, nel veicolo che l’ha trasportata dall’ospedale a Bolzaneto era da solo?

DICH: Eravamo io e l’autista da soli, io ero ammanettato.

PM:
Lei aveva le manette proprio manette o laccetti?

DICH: Laccetti.

PM:
Laccetti?

DICH: Sì, quelli…

PM:
Eh, quelli…? Lo dica.

DICH: Quelli che si tirano e poi non escono più - son quelli che usano per gli impianti elettrici.

PM:
Sì, sì, esatto. Le mani erano legate davanti o dietro?

DICH: Davanti.

PM:
Davanti. Ecco, diceva che lei non aveva con sé un orologio?

DICH: No.

PM:
Senta, lei aveva un documento con sé?

DICH: Sì.

PM:
Cos’era, una carta d’identità?

DICH: (inc.) patente.

PM:
Anche la patente aveva?

DICH: Sì.

PM:
Gliel’hanno chiesta?

DICH: No.

PM:
No. E l’hanno portato a Bolzaneto.

DICH: Sì.

PM:
Quando è arrivato lei ha fatto riferimento a un piazzale davanti.

DICH: Sì.

PM:
Dunque, lei non aveva orologio ma m’ha detto che era pomeriggio, no?

DICH: Sì, pomeriggio inoltrato, era già verso sera.

PM:
C’era ancora la luce però?

DICH: Sì sì, era chiaro.

PM:
Pomeriggio inoltrato. Ricorda la situazione in questo piazzale? C’era tanta gente, poca gente…?

DICH: Eravamo un gruppetto di noi che c’hanno fermato, saremo stati un sette-otto, una decina più o meno.

PM:
Però non sulla macchina?

DICH: No, perché secondo me era una colonna di macchine.

PM:
L’han fatta scendere?

DICH: Sì, sono sceso all’inizio e poi c’hanno scortato questi tre o quattro poliziotti di fronte a questo… c’han fatto fare tutto il piazzale e poi lì di fronte c’hanno attorniato un po’ di poliziotti.

PM:
Lei dice poliziotti, erano tutte persone in divisa?

DICH: Quelli che c’hanno scortato sì, quelli che erano lì ad aspettarci qualcuno era in divisa.

PM:
Diceva, scusi?

DICH: Quelli che c’hanno accompagnato dall’automobile fino alla palazzina erano in divisa.

PM:
Lei ricorda il colore di questa divisa?

DICH: Blu.

PM:
Colore blu. Ecco, poi lei è entrato subito nella palazzina o c’è stata ancora un’attesa in questo piazzale?

DICH: No no, sono entrato subito nella palazzina.

PM:
Ma vi hanno fatto mettere in fila?

DICH: No no; io ero il primo, m’han messo subito qua sulla sinistra e poi piano piano hanno messo tutti gli altri.

PM:
Ha detto che c’erano degli scalini per entrare nella…? Quella?

DICH: Sì, questa qua è molto ben fatta.

PM:
Cioè la ricorda?

DICH: Sì.

PM:
Ecco, senta, le chiederei una precisazione sul piazzale: nella fase del piazzale, quindi quando è ancora fuori, lei ha ricevuto percosse?

DICH: No, le percosse ho incominciato a riceverle quasi all’ingresso.

PM:
Nel piazzale ha ricevuto insulti?

DICH: No.

PM:
No. Quindi nel piazzale non è successo diciamo nulla. Durante questo tragitto nel piazzale dalla macchina fino all’atrio dove è entrato ha potuto camminare in una posizione normale o doveva assumere una posizione particolare?

DICH: No no, io ho camminato normalmente.

PM:
Aveva sempre i laccetti?

DICH: No, me l’avevano già tolti.

PM:
Ah, gliel’han tolti nel piazzale?

DICH: Sì.

PM:
Ecco, poi invece siamo dentro. All’interno lei diceva che è stato condotto dove?

DICH: All’interno m’hanno messo in questo grosso salone.

PM:
In questo atrio?

DICH: Sì, un atrio, esatto.

PM:
In che posizione l’hanno fatta mettere?

DICH: Guardi, io ero il primo sulla sinistra,  faccia al muro, proprio attaccato al muro.

PM:
E in che posizione doveva stare? Faccia al muro…?

DICH: Dritto, faccia al muro.

PM:
Le braccia e le gambe in posizione normale?

DICH: Sì, sì sì.

P:
Può indicare sulla piantina dove si trovava?

PM:
Aspetti che gliela diamo.

P:
Grazie. Prego.

PM:
Contro quel muro. Lei diceva che sono state fatte collocare anche altre persone?

DICH: Sì, tutto nel perimetro del salone.

PM:
E in questa posizione quanto è dovuto rimanere?

DICH: Tutto il tempo.

PM:
C’è stato, mi diceva, un passaggio però.

DICH: Sì, quando c’hanno portato a fare fotografie e impronte digitali.

PM:
Che è stato in un altro edificio?

DICH: Sì, molto vicino, perché era subito… scendere sulla sinistra e mi pare che sia andato un po’ giù.

PM:
Quando l’hanno portata al fotosegnalamento, a queste impronte digitali, c’è stata un’attesa nel piazzale o subito è entrato?

DICH: Sono subito entrato.

PM:
Chi è che l’ha accompagnata?

DICH: Dei poliziotti, adesso non mi ricordo.

PM:
Sempre con la stessa divisa?

DICH: Non me lo ricordo; comunque sì, divise ne ho viste blu.

PM:
Ecco, lei durante la sua permanenza a Bolzaneto ha un ricordo di divise di colore blu?

DICH: Sì, blu, nere, però… blu, più che altro blu.

PM:
Ricorda anche altro tipo di divise o ricorda solo queste divise blu?

DICH: Blu.

PM:
Solo queste divise blu. Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.

P:
Si autorizza.

PM:
Ora le mostriamo qualche divisa, vediamo se le riconosce.

(Viene mostrato album fotografico al Teste)

DICH: Eh sì, questo mi sembra di riconoscerlo.

PM:
Guardi con calma, sono parecchie.

DICH: Questa sì, questa no… La foto B1 mi sembra quella che si avvicina.

PM:
La B1?

DICH: Sì, la B1.

PM:
Bologna 1.

DICH: Bologna 1.

PM:
Poi sono quasi tutte simili, anche la D1 mi sembra… ma no, no, è più la B1.

PM:
B1, Bologna 1.

DICH: Sì.

PM:
Va bene.

PM:
Ecco, questa divisa l’aveva anche la persona che guidava la macchina quando l’han portata a Bolzaneto?

DICH: Sì, lui era già dentro, comunque mi sembra di sì.

PM:
Ecco, poi, diceva, l’hanno portata a fare le foto; poi l’hanno riportata dentro?

DICH: Sì, in questo salone.

PM:
Sempre nell’atrio?

DICH: Sì.

PM:
E sempre messo nello stesso punto di prima?

DICH: No, perché s’era già affollato molto di più il salone a quel tempo, però era sempre dalla parte sinistra, ma mi sembra che ci fosse un’altra persona lì al mio posto, un po’ più vicino alla porta diciamo.

PM:
Quindi sempre sul lato sinistro ma un po’ più vicino alla porta?

DICH: Sì.

PM:
Sempre contro il muro?

DICH: Sempre contro il muro.

PM:
In piedi?

DICH: In piedi.

PM:
Ecco, stavamo dicendo, lei poi è stato portato via, liberato più o meno quando?

DICH: Eh, la notte.

PM:
Era buio già?

DICH: Sì, era già sera inoltrata, saranno state… le nove, le dieci, all’incirca le dieci.

PM:
Durante la sua permanenza lì nella caserma, in questo edificio, è sempre stato nella posizione che c’ha descritto?

DICH: Sì.

PM:
Non le è stato mai consentito di sedersi?

DICH: No no, proprio era proibito; mi ricordo che una persona che aveva male alle gambe s’è sdraiata per terra e l’han preso a calci.

PM:
Lei è stato colpito durante la sua permanenza in questo edificio?

DICH: Sì, quando si accorgevano che guardavo qualcosa mi davano dei pugni dietro la testa e sbattevo la faccia contro il muro.

PM:
Diceva che si è ferito un po’ alla testa?

DICH: Ero già ferito, ero pieno di bernoccoli - c’ho anche i referti medici qua in tasca, se li vuol vedere.

PM:
Aveva già le ferite?

DICH: Sì.

PM:
Sono dei rimasti dei segni sul muro?

DICH: Sì, dei miei segni sì.

PM:
Del suo sangue?

DICH: Certo.

PM:
Lei ha visto se anche altre persone sono state colpite? - stava dicendo di questa persona che si è seduta.

DICH: La persona che era alla mia destra, che  poi c’hanno anche fatto uscire assieme, questo Filippo di Napoli, l’ho visto.

PM:
Si era seduto Filippo?

DICH: No no, non aveva  fatto proprio assolutamente niente, che io sappia; poi, sa, non potevo guardare.

PM:
E cosa gli hanno fatto a Filippo?

DICH: L’hanno buttato per terra e poi, come ho già detto, gli hanno strappato gli orecchini. Poi offendevano in tutti i modi.

PM:
Poco fa aveva detto di una persona che si era seduta e lo hanno fatto alzare a calci?

DICH: Sì. No, l’han preso a calci, poi non so se è riuscito a rialzarsi o no.

PM:
E dove si trovava questa persona?

DICH: Era dietro alle mie spalle.

PM:
Ma è persona diversa da Filippo?

DICH: Sì sì, è un’altra persona.

PM:
Un’altra persona. Sa darmi qualche indicazione di questo preso a calci? Se lo ricorda? Era un uomo, una donna…

DICH: Era un uomo più o meno della mia età, capelli scuri.

PM:
Siete riusciti a parlare? 

DICH: No.

PM:
Ha capito nome, provenienza?

DICH: Sono riuscito a parlare con Filippo perché, come le ripeto, c’hanno liberato assieme, se no non potevamo neanche parlare.

PM:
Filippo cosa le ha detto?

DICH: Ha raccontato più o meno il suo G8.

PM:
Di dov’era Filippo?

DICH: Di Napoli.

PM:
Di Napoli. Se lo ricorda? Me lo saprebbe descrivere?

DICH: Me lo ricordo: aveva i capelli lunghi biondi, molto giovane, avrà avuto vent’anni.

PM:
Ho capito. Senta, oltre ai colpi, lei ricorda anche delle espressioni, delle ingiurie, o no?

DICH: Ingiurie: zecca, comunista di merda - queste cose qua, sì, l’ho sentite dire.

PM:
Dette a lei o dette ad altri?

DICH: No, dette ad altri.

PM:
Anche a Filippo?

DICH: Sì, anche a Filippo.

PM:
Lei, per caso, ha sentito durante la sua permanenza in questo atrio pronunciare il nome Rocca?

DICH: No.

PM:
Quando è uscito, è uscito insieme a Filippo poi?

DICH: Sì, e un’altra persona di Genova che non mi ricordo il nome.

PM:
Un’altra persona di Genova?

DICH: Sì; anche lui molto giovane, però non me lo ricordo.

PM:
Diceva che a un certo punto lei ha dovuto mostrare i documenti in una stanza?

DICH: Sì.

PM:
Saprebbe indicarcela sulla piantina questa stanza?

DICH: (inc.), questa qua subito sulla sinistra.

PM:
La prima sulla sinistra?

DICH: Sì; c’erano tutti i tavoli, c’erano delle persone alla macchina da scrivere.

PM:
Queste persone con la macchina da scrivere erano in divisa o in borghese?

DICH: In divisa.

PM:
Erano in divisa?

DICH: Sì.

PM:
E che cosa le hanno chiesto?

DICH: Documenti e basta; poi io ho richiesto la mia cartella clinica.

PM:
L’avevano loro la cartella clinica?

DICH: Sì; e me l’hanno data.

PM:
Questa era la prima volta in cui lei ha mostrato i documenti alla Polizia?

DICH: Sì.

PM:
Cioè prima nessuno le aveva chiesto i documenti?

DICH: No.

PM:
Durante la sua permanenza in questo edificio ha avuto bisogno di andare in bagno?

DICH: Sì, però me la sono… fatta passare.

PM:
Se l’è fatta passare. Mi vuole dire perché non ha chiesto?

DICH: Perché mi immaginavo cosa voleva dire andare in bagno.

P:
La risposta è stata una valutazione.

PM:
Può essere un po’ più chiaro? Ha visto altre persone portate in bagno?

DICH: Sentivo de… delle voci strane dove c’erano i bagni.

PM:
Dove erano i bagni?

DICH: Erano in fondo… in fondo.

PM:
Perché lei, quindi, da quello che ho capito, nel corridoio non è mai stato portato?

DICH: No.

PM:
Sentiva delle voci; ma che tipo di voci?

DICH: Voci alterate, non direi urla ma quasi.

PM:
Ha sentito anche lamenti di persone?

DICH: No, lamenti no.

PM:
Lamenti no, urla.

DICH: Sì.

PM:
Quindi lei non ha chiesto per paura, è corretto?

DICH: Sì.

PM:
Ricorda se qualcuno vicino a lei ha chiesto di andare in bagno?

DICH: Certo, sì, ma non saprei dirle chi.

PM:
Queste persone che chiedevano venivano accompagnate oppure no?

DICH: Sì sì, venivano accompagnate.

PM:
E poi ha avuto modo di fare qualche commento quando tornavano dal bagno?

DICH: No no, era proibitissimo.

PM:
Senta, durante la permanenza le è stato dato da bere?

DICH: No, non ho neanche chiesto.

PM:
Non ha chiesto?

DICH: No.

PM:
Ma non è stata distribuita acqua?

DICH: No no.

PM:
All’ospedale l’avevano medicata? – lei dice che aveva tutti dei bernoccoli in testa.

DICH: Sì, m’avevano medicato, han fatto i raggi, e anche le dita della mano sinistra erano contuse e me le hanno fasciate.

PM:
E sul capo aveva delle fasciature lei?

DICH: No no no.

PM:
Ho capito. Al momento non mi vengono in mente altre domande, chiederei l’autorizzazione a mostrare al testimone una fotografia.

P:
Si autorizza.

PM:
Anzi, due fotografie.

(Viene mostrata una foto al Teste)

PM:
Le dice niente questa persona?

P:
Si può avvicinare, se vuole.

DICH: Questo ragazzo di Genova aveva la fasciatura simile a questa, però la faccia è diversa, non è lui questo ragazzo di Genova che non mi ricordo il nome.

PM:
Cioè lei ricordava un ragazzo di Genova con la fasciatura però una faccia diversa da questa?

DICH: Sì, non era lui.

PM:
Non è lui. Va bene. Si tratta di Sciaccaluga Enrico. E ancora una foto le vorrei mostrare.

(Viene mostrata una foto al Teste)

DICH: No, non è lui. Dice Filippo?

PM:
 Io non dico niente, è lei che deve dirmi.

DICH: Non è lui. Quando siamo usciti noi tre non era né quello di prima né questo qua.

PM:
Non è questo?

DICH: No, assolutamente.

PM:
Ma Filippo com’era nel suo ricordo?

DICH: Biondo, gliel’ho detto, coi capelli a (inc.), giovane, non aveva di barba.

PM:
Non aveva la barba?

DICH: No.

PM:
Va bene, non ho altre domande. La persona mostrata è D’Avanzo Filippo.

P:
Le Parti Civili hanno domande? 

(ndt, Non si rileva risposta verbale)

P: Si può accomodare, grazie, buongiorno.

DICH: Posso andare via?

P:
Sì sì, può andare via.

(Esaurite le domande, il Teste viene congedato).

AVV.:
Presidente, mi ha comunicato l’avvocato Orefice che la teste Osnaghi Marta ha comunicato al Collega che verrà lunedì, però è stata citata per le ore 10.30.

P:
Va bene. Di Picciotto sa qualcosa?

AVV.: Niente. Tutto quello che ho l’ho depositato.

P:
Vabbè, allora controlliamo. Sono stati tutti, mi pare, citati bene, tranne Papa che…

PM:
E’ risultato sconosciuto.

P:
No no, ma guardavo quelli di oggi. Allora, rimangono da sentire Marletta, Mazzoli, Papa e San Lorenzo.

PM:
Chiedo scusa, Presidente, visto che il signor Rolandelli è tornato, mi rendo conto che ormai l’esame era concluso, ma a me veniva in mente un’altra domanda, è possibile?

P:
Se non ci sono opposizioni… 

Viene richiamato a deporre il

Teste Rolandelli Mirko

Pubblico Ministero

PM:
Signor Rolandelli, lei, durante la sua permanenza o quando siete andati via, ha avuto modo un po’ di parlare con questo Filippo?

DICH:

Scusi, non ho capito la domanda.

PM:
Durante la permanenza lì a Bolzaneto, oppure quando siete poi andati via, ha avuto modo un po’ di parlare con Filippo?

DICH:
No; lì a Bolzaneto le ho detto di già che era proibito parlare.

PM:
E quando siete andati via siete riusciti a scambiarvi qualche parola?

DICH:
Sì, ci siamo raccontati i nostri G8.

PM:
I vostri G8.

DICH:
I fatti come li abbiamo vissuti.

PM:
Lei ha confidato qualche cosa di personale a Filippo?

DICH:
Non mi ricordo.

PM:
Per esempio, non lo so, lei aveva mai fatto uso di stupefacenti?

DICH:
Sì.

PM:
Sì. Ha, per caso, detto a Filippo che gli era capitato di usare stupefacenti?

DICH:
Non mi sembra, non mi ricordo.

PM:
Non è sicuro o lo esclude?

DICH:
Non mi ricordo.

PM:
Ecco, ma questo dialogo che lei ha avuto, in cui avete avuto modo di confidarvi un po’ più delle cose personali, è avvenuto nella caserma o quando andavate via?

DICH:
No, quando siamo usciti.

PM:
Quando stavate uscendo. Questa sua situazione di avere fatto uso di stupefacenti l’ha per caso riferita anche a qualcuno della Polizia?

DICH:
Che facevo uso di sostanze stupefacenti?

PM:
O che comunque le era capitato.

DICH:
Che facevo uso di sostanze stupefacenti?

PM:
Sì.

DICH:
No, non mi sembra.

PM:
Non le sembra. Va bene, non ho altre domande. Grazie, signor Rolandelli.

P:
Ci sono domande da fare al Teste?

AVV. – Chiedo scusa, su questo punto posso fare una domanda io? – avvocato Bigliazzi, Parte Civile.

P:
Sì.

Parte Civile, Avv. Bigliazzi

AVV.:  Lei ricorda se, parlando, appena è entrato nella caserma, ha riferito un qualcosa ai poliziotti, magari per evitare che la disturbassero, che la picchiassero, le facessero uscire il sangue o cose del genere? Ricorda di avere riferito qualcosa?

DICH:
Sì, qualcosa ho riferito.

AVV.:  Che cosa?

DICH:
Il mio stato di salute.

AVV.:  Mi rendo conto che è una cosa che la mette a disagio, però può dire precisamente che cosa ha riferito?

DICH:
Sì, che sono HIV positivo.

AVV.:  Grazie.

P:
Grazie, buongiorno. 

(Esaurite le domande, il Teste viene congedato)

P:
Dunque, i testi che non sono venuti oggi potremmo metterli l’11 giugno, insieme a Alvares e Zubersca. Allora, “I testi che non sono venuti oggi, quindi Marletta, Mazzoli, Papa e San Lorenzo, verranno sentiti all’udienza dell’11 giugno; si manda alla P.G. per accertare l’attuale indirizzo del teste Papa Gianluigi nato a Roma l’8/4/79; si dispone la ricitazione, a cura di parte, del teste San Lorenzo per la suddetta data dell’11 giugno; dispone altresì la citazione a cura di parte del teste Mazzoli; mentre dispone l’accompagnamento a mezzo della forza pubblica del teste Marletta per la suddetta udienza dell’11 giugno alle ore 12.

INT:
Presidente, mi scusi, San Lorenzo e Mazzoli per l’11 giugno li citiamo noi, mentre Papa e Marletta il Tribunale.

P:
L’udienza è rinviata al 16 aprile 2007, ore 9.
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):29.047
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